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Le multinazionali del web

Mediobanca ha condotto nel 2019, attraverso la sua Area Studi, un’indagine de-
nominata “I giganti del WebSoft. Software e Web Companies (2014-2019)”, che 
ha fornito una interessante panoramica delle prime società al mondo di questo 
settore. 

Sono state analizzate 25 società, delle quali 14 con sede operativa negli Usa, 
7 in Cina, 2 in Giappone e 2 in Europa, precisamente in Germania. Per quanto 
riguarda i settori di attività, si rileva che 13 gruppi operano principalmente 
nell’e-commerce, 7 nella produzione di software, 5 negli Internet services (social, 
search engine, web portal, payment system).

I risultati dell’analisi sono, a volte, sorprendenti. 
Nel 2018 il fatturato complessivo dei 25 giganti (come Amazon, Google, Ap-

ple, Microsoft, ecc.) del settore denominato WebSoft, ossia delle aziende ope-
ranti nei comparti del Software e del Web, ha toccato gli 850 miliardi di euro 
a livello globale, in rialzo del 24,5% sul 2017. Facendo un confronto su base 
quinquennale, a partire dal 2014, si nota che la crescita è stata pari al 109,7%.

Si tratta di un incremento di proporzioni straordinarie, specialmente se pa-
ragonato a quelle delle multinazionali manifatturiere, che hanno registrato un 
incremento del 13% dal 2014 al 2018. Le aziende cinesi del settore WebSoft 
sono quelle che hanno avuto una crescita quinquennale dei ricavi addirittura 
pari al 294%, contro il 91% delle concorrenti. Tuttavia, i primi tre gruppi al 
mondo, per fatturato, sono americani e a fine 2018 erano Amazon, Alphabet (la 
holding che detiene Google) e Microsoft.
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Unità 6 - Capitolo 1

I cosiddetti “colossi tecnologici” del web in Italia fatturano solamente poco 
più di 2,4 miliardi di euro, o almeno questa è la cifra ufficialmente indicata. 
Essa costituisce lo 0,3% del fatturato complessivo del settore. La somma versata 
al fisco italiano è stata di 64 milioni (in aumento rispetto ai 59 milioni dell’an-
no prima); essi, inoltre, hanno pagato sanzioni per complessivi 39 milioni di 
euro (73 mln nel 2017). 

Nel nostro Paese le suddette aziende operano tramite società controllate, ubi-
cate per la quasi totalità nelle province di Milano e Monza-Brianza, dando lavoro 
a oltre 9.800 lavoratori (pari allo 0,5% del totale nel mondo). Rispetto al 2017 
il settore ha impiegato 1.770 dipendenti in più, in massima parte assunti dalle 
società del gruppo Amazon che vanta il maggior numero di occupati in Italia 
(4.608).

Nella tabella che segue, per le 25 società considerate, possiamo confrontare i 
dati relativi all’occupazione complessiva del 2014 e del 2018.

Come si può notare, nel 2018 l’occupazione nelle WebSoft è, a livello globale, 
quasi raddoppiata rispetto al 2014 (mentre nelle multinazionali manifatturiere 
l’aumento stimato dell’occupazione è pari all’1%). Amazon è il più importante 
datore di lavoro, con 647mila occupati, seguita a distanza da JD e Oracle. 

Fonte: Mediobanca, 2019
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Lo studio di Mediobanca mette in rilievo che gli utili prodotti nel 2018 dalle 
grandi aziende del WebSoft sono stati pari a 110 miliardi, importo che costituisce 
l’11,7% del totale realizzato dalle multinazionali mondiali. Si stima che ciascun 
gruppo abbia in media realizzato 15 milioni di utili al giorno (contro i 7 milioni 
del 2014). Anche considerando questo indicatore, emerge che la crescita è stata 
nettamente superiore a quella delle multinazionali manifatturiere: il 20,3% in 
più per le aziende del settore WebSoft, contro il 4,3% in più per le altre. Se con-
sideriamo la prospettiva quinquennale, partendo dal 2014, risulta che i colossi di 
questo settore hanno realizzato profitti per ben 413 miliardi, di cui 82 miliardi 
ottenuti da Alphabet, 78 da Microsoft e 48 da Facebook. Risulta quindi evidente 
che si tratta di un settore con una redditività molto elevata. 

L’aliquota fiscale, a cui in media gli utili sono tassati in Italia, è stata nel 2018 
pari al 33,1%, ossia più del doppio di quella globalmente applicata, in quanto 
la metà del reddito imponibile delle società del WebSoft viene tassato in Paesi 
a fiscalità agevolata, con conseguente risparmio fiscale elevato. Basti pensare 
che tutte le multinazionali cinesi hanno la sede legale nelle Isole Cayman, tutte 
le statunitensi (a eccezione di Microsoft) nello stato del Delaware, anch’esso 
a fiscalità agevolata. La tassazione in paradisi fiscali (o quasi), combinata alla 
riforma fiscale varata dall’Amministrazione Trump a fine 2017 (Tax cuts and 
Jobs Act), ha fatto sì che nel 2018 l’aliquota fiscale effettiva delle multinazionali 
WebSoft risultasse pari al 14,1%, molto inferiore a quella ufficiale del 22,5%, 
tenendo anche conto dei rilevanti benefici fiscali per gli investimenti in ricer-
ca e sviluppo. Considerando tutto ciò, emerge che nel periodo 2014-2018, la 
tassazione in Paesi a fiscalità agevolata ha determinato per Apple un risparmio 
fiscale complessivo valutato intorno ai 25 miliardi.

In generale, lo studio mette in evidenza che le società del settore sono molto 
solide e possono disporre di una grande liquidità, stimata nel 2018 intorno ai 
507 miliardi, pari a oltre un terzo del totale attivo (tre volte di più della media 
di una multinazionale). Dal 2014 al 2018 la liquidità delle WebSoft è aumenta-
ta in media di circa 49 miliardi ogni anno ed è stata utilizzata prevalentemente 
per acquistare società minori e azioni proprie.

Il settore WebSoft è caratterizzato da una forte concentrazione. Una confer-
ma la ricaviamo dal fatto che nel 2018 i tre giganti Amazon, Alphabet e Mi-
crosoft hanno realizzato circa la metà dei ricavi complessivi dell’intero settore, 
pari a 850 miliardi di euro. 
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Le società americane risultano prime in classifica anche se si considera la 
capitalizzazione di Borsa. Una considerazione interessante è che, prese singolar-
mente, Microsoft, Amazon e Alphabet valgono più dell’intera Borsa Italiana. A 
fine 2018 tutte le grandi aziende del WebSoft erano quotate (eccetto il gruppo 
tedesco Otto, a controllo familiare) e concentravano il 21,6% della capitalizza-
zione delle multinazionali mondiali. Insieme valevano oltre otto volte la Borsa 
italiana e oltre il doppio di quella tedesca, con un incremento medio annuo del 
19,8% nel periodo 2014-2018 (contro il 3,3% di quello delle multinazionali ma-
nifatturiere). A metà novembre 2019 i colossi del WebSoft capitalizzavano oltre 
5mila miliardi e sul podio di Borsa erano presenti Microsoft, Alphabet e Amazon.

La tabella che segue mette in evidenza le quote delle grandi società del 
WebSoft, calcolate sui principali indicatori economici, in rapporto al totale 
delle multinazionali mondiali.

Fonte: Mediobanca, 2019
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QUOTE DEI GIGANTI DEL WEBSOFT SUL TOTALE MULTINAZIONALI MONDIALI
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FISCO
“ Circa la metà dell’utile 
ante imposte dei giganti del WebSoft 
è tassato in Paesi a fiscalità agevolata, 
con un risparmio fiscale 
di oltre € 49 mld nel 2014-2018 “


